MOZIONE

Il Collegio dei Docenti del Liceo Artistico Statale “Maffeo Olivieri” di Brescia
in merito alle prove INVALSI somministrate nelle classi seconde di questo Istituto nelle materie di Italiano e Matematica il giorno 10 maggio 2011, pur riconoscendo che l’ autonomia scolastica richiede anche la capacità di rendere conto dei risultati ottenuti,  dichiara che 

· una vera cultura della valutazione non può essere imposta tramite procedure amministrative che cancellano il coinvolgimento, la consapevolezza e la partecipazione delle componenti scolastiche: se si vuole valutare per migliorare è fondamentale la condivisione attiva di tutti i soggetti interessati;   

· l’ utilizzo degli esiti delle prove INVALSI non può né deve essere funzionale alla cosiddetta “premialità” dei docenti o a classifiche di scuole;
· nella situazione venutasi a creare a causa dell’ impostazione data oggi dal MIUR all’ intera “Operazione INVALSI”,  anche la restituzione dei risultati delle prove alle scuole, che potrebbe attivare percorsi di miglioramento dei processi di insegnamento - apprendimento, rischia di risolversi  invece in  una torsione  verso l’ insegnamento finalizzato ai test. Il Collegio dei Docenti non può, infatti, non denunciare come, in presenza di Indicazioni Nazionali che delineano un quadro culturale e didattico diverso rispetto a quello che emerge dalle richieste formulate nei test cui vengono sottoposti gli studenti, le prove INVALSI sono, in realtà, diventate lo strumento per la definizione surrettizia degli obiettivi didattici e dei contenuti specifici disciplinari, assumendo così una funzione ed un valore che sicuramente non gli competono. E’ quindi più che mai necessario aprire un confronto sulle modalità di strutturazione delle prove, che mescolano al loro interno quesiti volti a rilevare capacità logiche e di comprensione degli allievi e contemporaneamente dettagliate conoscenze specifiche.  
Tralasciando poi tutte le problematiche di ordine sindacale rispetto agli obblighi di lavoro o meno dei singoli docenti coinvolti nelle prove INVALSI, poiché in questa sede è improprio trattarne, ma che pure- va sottolineato- esistono, il Collegio dei Docenti rileva che la nota 2792 del  20/04/2011 del MIUR ha confermato, in aperta contraddizione con quanto affermato sino a quella data dal MIUR stesso con altre direttive e note in merito alla presunta “obbligatorietà” delle prove, la necessità dell’inserimento delle prove nel  piano annuale delle attività, deliberato dal Collegio dei docenti ! Ciò è avvenuto però a solo tre settimane dalla loro somministrazione !

Vista la situazione quindi il Collegio dei Docenti dichiara che, dal prossimo anno scolastico, non accetterà lo svolgimento delle prove INVALSI e l'utilizzo degli esiti se tali momenti non saranno inseriti nel POF e nelle programmazioni di classe e dei docenti interessati sulla base della autonoma decisione degli organi competenti (Collegio Docenti e Consiglio di Classe). Se peraltro, il Collegio, motivando tale scelta, rifiutasse  le prove INVALSI e usasse altre modalità di assolvimento dell'obbligo della valutazione, non si vede perché tale opzione non dovrebbe essere considerata come  un modo di esercitare, nell' ambito autonomia scolastica, il processo di valutazione – autovalutazione – miglioramento della qualità del servizio. Il Collegio ribadisce comunque che l’ eventuale svolgimento delle prove INVALSI richiede sia la modifica del POF sia del piano annuale delle attività dei docenti. La correttezza di questa procedura è del resto stata recentemente confermata da una sentenza del TAR Sardegna.
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